Presentazione Video  Pane e Rose
Perché?

I Seminari di Spiritualità di comunione rappresentano un momento forte per la crescita dell’istituto. La Madre, in questa circostanza, avrebbe tanto desiderato essere presente per incontrare le persone, per partecipare, per condividere, per illuminare con la sua parola e i suoi orientamenti.

Per rendere in qualche modo possibile questo suo desiderio e venire incontro anche al desiderio di tutte noi, siamo ricorse alla tecnologia, che ci permette di renderla presente, almeno virtualmente.

Ecco allora il video PANE E ROSE che è stato preparato proprio con questa finalità. In esso la Madre ci trasmette il suo pensiero sulla spiritualità di comunione.

Che cosa?

Il titolo del video già esprime il contenuto del messaggio che la Madre vuole lasciarci. 

“A noi spetta di mantenere sempre quel sapore profondo dell’anima che è la domanda: ‘Dacci oggi il nostro pane’.

Dacci pane e rose di amorevolezza per la tavola della comunione. 

Il segno del pane ci indica le modalità dell’amore. Questo segno che attraversa il Vangelo è quello usato da Gesù per dire Dio. Dio è cibo, alimento della nostra comunione alla tavola della vita.
Don Bosco e Maria Domenica si lasciavano mangiare dai loro figli e figlie. Si lasciavano spezzare per diventare cibo per tutti.

Anche a noi è richiesto quel particolare amore che passa attraverso i gesti concreti della presenza e della dedizione. Maria, esperta nell’arte del prendersi cura, ci aiuta ad avere l’occhio attento, lo sguardo di amorevolezza. E l’amorevolezza è appunto quella rosa che profuma la nostra comunione.

COME è strutturato?

1. Spiritualità di comunione è:

sguardo del cuore portato sul mistero della Trinità che è in noi

È venuto il tempo di tornare alla patria trinitaria raccontando l’amore di Dio alle umili storie di uomini e donne segnate dalla fatica di amare. 

È in questo movimento, nella relazione, in questo battere del cuore, che noi intuiamo qualcosa di Dio. Dio si racconta nella storia e si racconta con amore.

La pedagogia della comunione trae la sua forza dallo sguardo contemplativo

2 Spiritualità di comunione è:

· capacità di sentire il fratello e la sorella 

come qualcuno che ci appartiene

- vedere ciò che di positivo c’è nell’altro.

Il Capitolo ha riproposto lo spirito di famiglia come traduzione carismatica della spiritualità di comunione anche nelle nuove situazioni socioculturali (Cf Atti). L’intuizione di don Bosco e di Maria Domenica Mazzarello trova il suo spazio più adeguato nella comunità, che diventa, appunto, casa e scuola dove ci abilitiamo non soltanto a dare buoni consigli, ma a trasformare quei consigli in stile di vita e di relazioni; dove impariamo a gestire le nostre debolezze e anche la solitudine, dove impariamo ad amare e a lasciarci amare con cuore misericordioso.

3 Spiritualità di comunione è:

portare i pesi gli uni degli altri

Anche le nostre Costituzioni ci indicano come segno di comunione quello di portare i pesi le une delle altre. Il monito evangelico, nell’era della globalizzazione, si allarga al mondo. 

La vita di comunione vissuta come spiritualità, come ho segnalato nella relazione al Capitolo, ci abilita a essere prossime di ogni persona, e ci fa esprimere, specialmente nei confronti dei più bisognosi, con quella carità discreta che sa farsi compagnia. Questo suppone di essere convinte dell’equazione fondamentale per cui i diritti di Dio sono anche i diritti della creatura umana.

Infine la Madre si pone e pone a noi tutte la domanda:

Spiritualità di comunione: come?
Le modalità sono già espresse nei molti elementi positivi che vediamo: gente che promuove i valori della giustizia, della pace, dell’informazione alternativa, dello sviluppo sostenibile nel rispetto dell’ambiente e delle persone. 

Nelle visite alle ispettorie, dice la Madre, ho potuto costatare di persona e anche ho appreso ascoltando le relazioni delle altre consigliere che le comunità stanno camminando sulle strade che la Chiesa indica come preferenziali per la comunione quali: la sollecitudine per la vita umana, la promozione della solidarietà, il dialogo interreligioso.

I profeti di pace invitano con insistenza: amiamo il mondo e la sua storia. Vogliamogli bene. Prendiamolo sottobraccio e usiamogli misericordia.

Chi?

Il video è stato realizzato dall’ambito della CS e dal Centro audiovisivi Missioni D.Bosco di Torino. È stato un omaggio, offerto come Famiglia salesiana.

La Madre ci parla, ma protagoniste siamo tutte noi, impegnate a vivere nel tessuto concreto di ogni giorno la spiritualità di comunione.
